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Il capitolo nomine non è chiuso 
Restano da coprire altri 6 0 incarichi 

* 

Ma si vorrà seguire la stessa logica di lottizzazione che ha diviso la maggioranza sulle presidenze 
IRI, ENI, EFIM? - Sette, Mazzanti e Fiaccavento dovranno comunicare in Parlamento rammen
tare del patrimonio e il carico fiscale - Mercoledì alla Camera il parere per ENEL, CNEN, INA 
ROMA — Dal punto di vi-sta 
politico, i risultali del dibat
tito e del voto nella commis
sione interparlamentare sui no
mi per le presidenze liti, KM, 
KFI.Nf, andranno a formare un 
altro tassello della discuoio-
nc-vcrifica aperta nella mag
gioranza; dal punto di vNla 
« o|>erali\o i>, quei risultati a-
prono lu Mrada ad una serie 
di nitri adempimenti per re
golarizzare la situazione al ver
tice degli enti economici pub
blici. 

I decreti di nomina di Pie
tro Sette a presidente dell' 
IRI, di Giorgio Mozzanti a 
presidente dell'ENf, di Corra
do Fiaccavento a presidente 
dell'KFI.M dot ranno essere ora 
registrali dalla Corte dei Conti 
e pubblicati sulla Gazzetta uf
ficiale. Dopo, si avrà Pimc-
diamento nello nuove cnrirlic. 
Secondo (pianto prevede la leg
ge di controllo parlamentare 
Mille nomine, i tre designati 
dovranno comunicare alla com
missione interparlamentare la 

consistenza del pioprio patri
monio e la anenula dichia
ratone. al fini fiscali, di tutti 
i propri redditi. La legge pre-
tede (ari. 8) la decadenza dal
la nomina nel ca-o in cui (pie-
sic informazioni siano ine
satte. 

Fatti i presidenti sia nei tre 
enti a partecipazione statale 
sia all'KNKI., CNK\, INA (le 
cui presidenze sono state esa
minate e votate, alla unani
mità, solo al Senato, In com
missione industria e andranno 
alla Cimerà martedì prossi
mo), si apre immediatamente 
il problema del rinnovo delle 
\ ice presidenze e dei consigli 
di amministrazione. 

All'llll gli organi da ritmo* 
vare sono il vice presidente, 
il comitato di presidenza, il 
coioiglio di amministrazione. 
AII'ENI, bisognerà provvedere 
alla nomina del vice presiden
te al poilo di Giorgio Piaz
zanti che è passalo alla presi
denza ed al rinnovo della giun
ta esecutiva, e del consiglio 

sindacale. AIPKFIM devono 
essere rinnovali il vice presi
dente, il consiglio di ammini
strazione ed il consiglio sin
dacale. All'INA il governo do
vrà procedere alla sostituzione 
del direttore generale, il di
missionario Tomazzoli; all' 
KNEL si tratta di rinnovare 
l'intero consiglio ili ammini
strazione, clic a sua volta do
vrà esprimere — Ira i suoi otto 
membri — il nuovo vice pre
sidente; il CNEN, infine, do
vrà rinnovare sci membri del 
consiglio di amministrazione, 
scaduti dall'agosto '77; a sua 
volta il consiglio di ammini
strazione dovrà rinnovare in
teramente la giunta esecutiva. 

In sostanza, a somme fatte, 
si traila di decidere sessanta 
candidature, per alcune delle 
quali — lo vico presidenze — 
vale ]J stessa procedura legi
slativa prevista per le presi
denze, Siamo dunque alla vi
gilia di una nuova, estenuante, 
fase di spartizione e di lottiz
zazione? . 

La fâ e vissuta in queste ul
time settimane si è chiusa al
l'insegna di una spaccatura 
profonda nella maggioranza; i 
nomi per l'Iltl. PENI e P 
EFIM sono passati con il voto 
contrarlo di comunisti e re
pubblicani e con il sostegno di 
uno schieramento Ibrido, una 
sorla di centro sinistra a|»erto 
a destra (il demonazionale ha, 
infatti, volato a favore delle 
proposte presentate dal mini
stro Disaglia, dal momento, ha 
ilelto, che esse erano state ela
borate contro il parere dei co
munisti). 

Su questo ibrido schieramen
to e sceso ieri l'imbarazzato si
lenzio sia di buona parte della 
slampa (anche di quella che 
ama presentarsi sempre sensi
bile alle esigenze di moraliz
zazione e via di seguilo) sia di 
alcuni esponenti politici (pen
siamo al socialdemocratico Viz-
/ini ed al socialista Cicchino, 
i quali pur o apprezzando » la 
correttezza della posizione so
stenuta in commissione dai co

munisti, non hanno saputo ri
nunciare a qualche battuta po
lemica, specialmente Cicchi!-
lo, nei confronti della « rigi
dità » del PCI, considerata 
« contrapposta » a quella del 
governo. Ma le proposte di 
candidatura erano del gover
no ed è stato Disagila a di
chiarare di non avere nessuna 
intenzione di rimettere tutto 
in discussione). 

Como verrà affrontata, dun
que, questa seconda fase? Ri
percorrendo la strada che ha 
portato ai risultali negativi di 
oggi? Oppure imboccando fi
nalmente il metodo che porta 
a privilegiare le capacità ma
nageriali. la professionalità, la 
moralità, di coloro che dovran
no gestire per alcuni anni gli 
enti economici pubblici e quin
di l'intervento pubblico in 
gangli delicati della nostra eco
nomia (basti solo pensare alle 
decisioni che occorrerà pren
dere per la costruzione delle 
centrali nucleari)? 

Oramai è cambiato il rapporto con le banche 
ROMA — Si è modificato 
in questi ultimi anni il rap
porto di fiducia —- gene
ralmente indicato come mol
to diffìcile se non di radi
cale incomprensione recipro
ca — tra banche e impresa 
minore? In sostanza, è an
cora un problema per i pic
coli e medi imprenditori re
perire il credito necessario a 
mandare avanti le loro azien
de? A questo proposito, al 
recente convegno della Con-
findustria, sono emersi al
cuni elementi nuovi e inte
ressanti. Secondo i dati for
niti dalla Banca d'Italia sul
la destinazione dei nuovi 
flussi creditizi — e riportati 
nella relazione del professor 
Ruozi — sembra che questo 
rapporto per quanto riguar
da il credito a breve termi
ne, sia notevolmente miglio
rato. Se ancora nel 1974 il 
credito erogato À3àgli istitu-
'.i alle pmi era soltanto il 
40% della somma comples
siva, negli anni successivi la 
situazione si è modificata 
progressivamente a vantag
gio dell'impresa minore. Nel 
,1975, infatti, si era passati 
al 46%; nel 1976 al 64%; 
nel 1977 ad oltre il 70%. E 
questa tendenza favorevole 
si è accentuata durante gli 
ultimi mesi del 1978: al 30 
giugno, i prestiti concessi dal 
sistema bancario alle impre
se industriali erano pari a 
100486,7 miliardi, con un in
cremento netto di 3165,5 mi
liardi rispetto al 31 dicem-

Credito difficile alla impresa 
minore? Non è del tutto esatto 
I dati emersi nel recente convegno della Confindu-
stria indicano maggiore fiducia nelle piccole iniziative 

bre del 1977. Poiché le im
prese pubbliche e le grandi 
imprese private avevano glo
balmente registrato una ri
duzione dei prestiti dalle ban
che di circa 610.7 miliardi, 
si può dedurre che alle im
prese minori sono affluiti 
3776.2 miliardi, cioè ben il 
119,3% del flusso creditizio 
complessivo. 
1 Dunque, le banche ora han
no più fiducia e sono più di
sponibili nei confronti dei 
piccoli imprenditori di quan
to non lo fossero prima. Per
chè? A questa « inversione 
di tendenza » ha concorso an
zitutto l'emergere nel pano
rama produttivo italiano — 
in questi anni di difficoltà 
nei settori di tradizionale pre
senza della industria di gran
di dimensioni — del e feno
meno » piccola impresa. In 
secondo luogo, il fatto che 
in questi ultimi anni « il 
massiccio incremento che si 
è registrato nei depositi ban
cari delle famiglie italiane 

è imputabile all'accumulazio
ne da parte dei piccoli e 
medi imprenditori di una 
quota dei profitti da essi 
prodotti nelle rispettive im
prese ». Questo ha contribui
to, senza dubbio, ad accre
scere la fiducia degli istitu
ti di credito verso questo 
comparto produttivo. 

I finanziamenti a breve 
termine — seppure' ad alti 
tassi di interesse, come av
viene generalmente per que
sto tipo di credito — non so
no dunque mancati alla im
prenditoria minore. Anche se 
c'è da aggiungere, che le 
forme di organizzazione tra 
imprese per ottenere il cre
dito — come per esempio, i 
€ consorzi garanzia fidi » — 
in molti casi hanno permes
so un abbassamento del lo
ro livello ed hanno costitui
to un altro modo per supera
re quelle difficoltà di rap
porto con le banche di cui si 
diceva. 

Ma anche la tradizionale 

polemica sui tassi di inte
resse, sempre per quel che 
riguarda il « breve termine », 
ha subito — al convegno del
la Confindustria — un certo 
ridimensionamento. Secondo 
una indagine del Mediocre
dito regionale lombardo su 
200 imprese di quella regio
ne, le conseguenze degli one
ri finanziari sulla situazione 
delle pmi, nel recente perio
do caratterizzato da una 
forte inflazione, non sono 
state rilevanti, e Pur ricono
scendo che in questa mate
ria — ha osservato $ pro
fessor Ruozi — gli impren
ditori sono in balia delle ban
che. gran parte degli stessi 
imprenditori ha ritenuto che 
le conseguenze degli alti tas
si d'interesse non siano sta
te particolarmente preoccu
panti. perchè il loro livello 
è stato generalmente infe
riore al tasso di inflazione ». 
In sostanza, si è osservato, 
gli imprenditori ragionano 
più in termini reali che no

minali e comunque essi, pur 
preoccupandosi del livello 
dei tassi sono molto più in
teressati alla disponibilità 
del credito 

Se questo, come sembra, 
è il risultato di una evolu
zione che attenua notevol
mente un antico contenzioso, 
la situazione, per quel che 
riguarda il problema del fi
nanziamento alle iniziative di 
minore dimensione presenta 
ancora notevoli contraddizio
ni. Anzitutto nel caso del cre
dito a medio termine ed age
volato la situazione si capo
volge, continuando esso ad 
andare in gran parte alle im
prese pubbliche ed alle gran
di industrie. Per esempio, 
nel primo semestre del 1978, 
a queste ultime è andato il 
34 per cento del credito ero
gato dagli istituti speciali. 
C'è poi da aggiungere che V 
evoluzione • descritta non è 
probabilmente generalizzabi
le, permanendo zone dove i 
piccoli imprenditori hanno 
ancora oggi difficoltà di rap
porto con i banchieri. Infi
ne. è necessario verificare 
quante delle iniziative che 
hanno avuto i crediti siano 
realmente piccole società e 
quante invece frutto del de
centramento per così dire 
« giuridico » di grandi indu
strie marchingegno utilizzato 
per superare l'ostacolo del 
€ tetto » alla erogazione del 
credito alla clientela. 

m. v. 

Servizi sociali efficienti? 
Ci pensiamo noi, dice la Coop 
ROMA — Il movimento coo
perativo si cimenta da tre 
anni con Un grande obietti
vo: l'intervento alla grande 
nel settore dei grandi servi
zi collettivi. Il bilancio di 
questa esperienza e un am
bizioso programma per i pros
simi anni sono al centro dei-
la discussione del 1. congres
so della Associazione nazio
nale cooperative e servizi che 
ai sta svolgendo a Roma in 
questi giorni al Midas Pa-
lace. Già il modo stesso in 
cui gli organizzatori hanno 
voluto organizzare il congres
so (introdotto dal presidente 
dell'associazione Luciano Bu
cheri e concluso da Umberto 
Dragone, vice presidente del
la Lega) indica la volontà 
di porsi ad un crocevia nel 
rapporto fra • servizi sociali. 
movirttento cooperativo sin
dacati e enti locali. 

Due tavole rotonde (la pri
ma sul problema dei traspor
ti e la seconda dedicata al 
tema della spesa pubblica) 
si sono svolte durante il con
gresso alla presenza delle 
maggiori forze politiche e del 
sindacati, sottolineando cosi 
il rapporto stretto che il mo
vimento cooperativo vuole 
stab'lire fra il proprio inter
vento nei « servizi » e la po
litica che partiti e s:ndacnti 
svolgono nel paese e negli 
enti locali. 

Ma cosa organizza oggi 
l'Ancs? Partita da una so
lido bs.se. l'associazionismo 
nel settore dell'autotrasporto. 
del facon nagMo. del traspor
to persone e dei mercati, si 
è via via ìnsenta in settori 
nuovi quali la pulizia e ma
nutenzioni. la ristorazione col
lettiva. la distribuzione della 
stampa. I soci sono passati 
da 30 a 55 mila con un fat
turato superiore ai 700 mi-
Hardi realizzato da 1050 ooo-

ive. 

L'idea-forza che muove la 
aggregazione di queste ini
ziative diverse é che l'inter
vento della cooperazione nel 
settore dei servizi può por
tare «ad un progressivo su
peramento di quelle sacche 
di parassitismo, intermedia
zione, clientelismo e lavoro 
nero su cui si è sviluppato 
in modo abnorme il settore 
terziario ». Ecco quindi il pro
getto di intervento in alcuni 
importanti servizi sociali. 

Si è parlato nel congresso. 
per esempio, con molta cau
tela. di assistenza domicilia
re agli anziani, agli amma
lati e agli handicappati e 
della possibilità di estende
re alcune esperienze di asili 
nido cooperativi. La coope
razione. in sostanza, vuole 
offrire la propria collabora
zione per alcuni servizi agli 
enti locali, convinta che sot
tratti a compiti, diciamo ap
prossimativamente. e impren
ditoriali » e alla morsa che. 
con l'attuale pratica degli 
appalti, li lega e imprese fon
date sul supersfruttamento e 
sul lavoro nero possa emer
gere con più chiarezza il com
pito programmatorio e di con
trollo dell'ente locale. Vi è 
poi in questo modo la possi
bilità di far uscire dal depo
sito degli oggetti smarriti la 
legge 235 sul preavviamento 
al lavoro dei giovani. 

Quest'argomento ieri è sta
to discusso in una tavola ro
tonda introdotta da due espo
nenti dell'associazione. Gon
nella e Romagnoli, e a cui 
hanno preso parte. Bassanini 
per il PSI. Del Pennino del 
FRI, Angiolo Marroni, a no
me della Unione regionale 
delle province del Lazio. Bo-
nistalli. della segreteria della 
Lega, e il compagno Rubes 
Triva, vice responsabile del
la sezione enti locali del PCI. 
Triva ha tn particolare sot

tolineato la necessità di un 
raccordo fra la politica de
gli enti locali e l'intervento 
della cooperaziotie. Va det
to. infine, che il congresso 
si è posto anche l'obiettivo 
di intervenire nel settore dei 
servizi per l'industria, av
viando un processo « di con
centrazioni e fusioni coope
rative e di diversificazioni 
produttive — pulizia industria
le. manutenzione edile e mec
canica — con l'obiettivo di 
creare, rispetto a ogni zona 
industriale, delle grandi a-
ziende cooperative capaci di 
rispondere all'esigenza di uni
ficazione e riorganizzazione 
dei servizi all'impresa ». An
che qui il nodo da tagliare 
è quello dell'attuale sistema 
degli appalti. 

I consumi 
di energia 
aumentati 
nel 78 del 5% 
ROMA — Il consumo com
plessivo di energia elettrica 
derivata da fonti primarie 
(cioè Jdro. geo e nucleo) e da 
fonti secondarie (petrolio) è 
aumentato nel 1978 del 5ré 
circa rispetto al 1977. Lo pre
cisa il Ministero dell'Indu
stria in seguito ad alcune in
terpretazioni del comunicato 
stampa sui consumi energe
tici 1978 che lo stesso dicaste
ro ha diffuso nella giornata 
del 18 gennaio. 

La diminuzione del 7.4'"r 
messa - In risalto da alcuni 
giornali si riferisce — come 
era indicato nel comunicato 
stampa del 18 gennaio — al 
solo apporto di energia elet
trica derivata da fonti pri
marie, esclusa quindi quella 
termoelettrica derivata dal 
petrolio, che rappresenta tut
tora la parte preponderante 
dell'energia elettrica prodot
ta nel nostro paese. 

I titoli 
delVIRl 
fanno salire 
la borsa 

MILANO — Dopo due gior
ni di inattività volontaria, 
per la nota protesta degli 
agenti di cambio, la Borsa 
ha fatto ieri ritorno agli af
fari con un certo slancio, 
iniziando così il nuovo ciclo 
borsistico. Il tono l'hanno 
dato gii acquisti sui titoli 
delle Partecipazioni Statali, 
terminati tutti in rialzo. Le 
finanziarie pubbliche proba
bilmente vogliono far finta 
di alzare il gran pavese per 
salutare l'ingresso nell'IRI 
di un « nuovo » presidente 
(anche se non da tutti vota
to). Ma in Borsa è piaciuta 
assai più la a donazione » di 
Baffi di altri mille miliardi 
ai « plafonds » creditizi: chis
sà che una qualche briciola 
non arrivi a lambire anche 
le rive In secca di piazza de
gli affari? 

Quanto al recupero del ti
tolo Montedison. ritornato al 
di sopra del valore nominale. 
esso potrebbe trovare una 
volta tanto una giustificazio
ne diretta nella conclusa 
operazione di aumento di ca
pitale. nel fatto cioè che 11 
consorzio guidato da Medio
banca ha fatto fronte al pro
pri impegni sottoscrivendo 
561 milioni dei miliardo e 
rottd di nuove azioni emesse. 
E" confermato anche l'In
gresso del socio arabo, il det
to Oaith Phaxaon, con una 
quota del 10 per cento 

Tuttavia, al di là di que
ste cause «tecniche» si può 
ritenere che la borsa abbia 
ieri voluto lanciare un segna
le politico al governo con 
una sorta di dichiarazione di 
buone intenzioni o di persi
stente « vitalità » affinché si 
dia mano e si risolva qual
cuno dei problemi più ur
genti. La protesta degli agen
ti di cambio ha avuto note
vole eco sugli organi di stam
pa. E il governo — non a ca
so — ha già fatto dire che. 
nella prossima settimana, 
presenterà al Senato un 
< pacchettino » di provvedi
menti, che se non altro, do
vrebbero liberare la CON-
SOB di qualche laccio 

Importiamo pesce 
per un miliardo 
e mezzo di lire 
al giorno 

ROMA — L'Italia, pur dispo
nendo di un notevole patrimo
nio acqueo (200 mila ettari 
circa), importa ogni giorno 
pesce per un miliardo e mez
zo di lire. La produzione a-
nua della nostra pesca (600-
700 mila tonnellate) ci classi
fica ultimi, prima solamente 
della Grecia e dell'Albania. 

II presidente dell'Associazio
ne Cooperative Pescatori ed 
Affini. Sergio Sinaldi. affer
ma che bisogna incrementare 
la produzione e portare cosi i 
consumi a livelli di massa: 
oggi è impossibile per i prez
zi proibitivi, ma è necessario, 
anche per poter risanare il 
disavanzo della bilancia ali
mentare. 

Nell'ambito del piano trien
nale c'è Io stanziamento di 
120 miliardi di lire per la pe
sca. rivolto sia al credito pe
schereccio che a studi e ri
cerche nel settore. La neces
sità è di offrire un'alternati
va al consumo della carne: il 
fabbisogno alimentare da sod
disfare è di ben il 50Ce — 
afferma Sinaldi. 

L'Associazione chiede infat
ti l'estensione alla pesca del
le priorità previste per l'agri
coltura. l'intervento del CNR. 
il finanziamento del piano ali
mentare EFIM ed una rigo
rosa protezione del patrimo
nio faunistico, devastato mor
talmente dall'inquinamento del
le acque marine ed inteme. I 

Il piano nazionale, propo- I 
sto dalle tre centrali coopera
tivistiche — afferma Sinaldi 
— potrebbe contribuire alla 
soluzione di problemi quali la 
occupazione giovanile, il po
tenziamento della rete portua
le e dei mercati (sia di pro
duzione che di consumo), lo 
sviluppo della industria ali
mentare di trasformazione. 

Stringono la borsa 
le banche centrali 

tedesca e americana 
* » 

Nemmeno i banchieri, tuttavia, ci credono troppo e pen
sano già a soluzioni di ricambio - Rivalutazione del FMI? 

ROMA — La banca centrale 
della Germania federale ha 
preso misure per ridurre la 
creazione di moneta che è 
stata, nell'anno passato, del
l'11.5 c.c anziché dell'8 % pre
visto (18 ^ negli ultimi tre 
mesi). Sono aumentati gli ob
blighi di riserva sui dcpos'tt 
interni ed esteri, dal 1. feb
braio, «I il tasso d'interesse 

viene aumentato dello 0.5 c'c. 
Beninteso, i prezzi all'ingros
so sono addirittura diminuiti 
dello 0.3 <"c nel 1978: in dicem
bre tuttavia si è avuto un au
mento brusco. dell'I,2 r'c I 
rincari sono fortemente selet
tivi: costi delle abitazioni, or
taggi (14 '"e). L'aumento di 
creazione di moneta viene at
tribuito all'afflusso di dollari. 

Schmidt telefona a Giscard 
per i contrasti sullo SME 

PARIGI — Una telefonata del cancelliere tedesco Helmut 
Schmidt a Giscard d'Estaing. sui problemi della comunità 
europea, ha dato 11 termometro dell'ampiezza che ha rag
giunto la polemica sul modo di collocare la politica agricola 
all'Interno del Sistema monetario europeo. Tutte le soluzio
ni di compromesso avanzate finora, infatti, sembrano avere 
come presupposto un aumento dì spesa pubblica per inte-
grare i prezzi — l'unica differenza fra di esse sta In chi 
deve pagare — vale a dire un contributo Inflazionistico, in 
contraddizione con gli obbiettivi di stabilità monetarla dello 
SME. Le proposte, fra l'altro, hanno allarmato gli Inglesi, 
che hanno avvertito francesi e tedeschi che intendono es
sere presenti a ogni fase di intesa. 

it^nfffWC 

ROMA — La notizia l'ha portata direttamente da Porto Tor
res il segretario della Fulc. Militello: la fermata degli im
pianti turritani della Sir dovrebbe iniziare lunedi. Sta esau
rendosi, infatti, il carico di virgin-nafta arrivato proprio alla 
vigilia dell'incontro governo-sindacati del giorno 4, quando 
già si temeva il peggio. La conferma dell'imminente chiusura 
dello stabilimento la segreteria della Fulc l'ha avuta da un 
telegramma firmato « Sir, consorzio industriale ». E' l'ultima 
mossa di Rovelli: chiede un e incontro urgente » col sindacato 
per esaminare la situazione e i e relativi provvedimenti colle
gati a difficoltà mantenimento attività produttive ». Un en
nesimo ricatto, dunque, reso possibile dai ritardi del governo 
nel varo degli interventi risolutivi. 

Ieri, infatti, sono scaduti i 15 giorni di tempo che i mini
stri Prodi e Pandolfi avevano chiesto ai dirigenti del sindacato 
per poter varare i provvedimenti per il risanamento dei 
grandi gruppi in crisi. 

La Federazione dei lavoratori chimici, comunque, non si 
presenterà all'incontro richiesto da Rovelli (lunedi, a Mila
no), e proprio perché non vogliamo prestarci — dice Mili
tello — all'ennesimo ricatto del responsabile del dissesto del 
gruppo». La risposta del sindacato alla manovra Sir è nel 
telegramma che i segretari confederali Garavini. Romei e 
Ravenna hanno inviato ai ministri Prodi. Pandolfi e Scotti. 
col quale si esprime « profonda preoccupazione » per il pre
cipitare della situazione e si richiamano gli esponenti del 
governo a mantenere l'impegno di definire criteri e modalità 
per la soluzione della crisi dei grandi gruppi e gli stru
menti per una nuova gestione industriale che garantisca 
la continuità produttiva e l'unità delle singole attività dei 
gruppi. Ma il governo che fa? Ieri si era diffusa la voce dì 
un intervento di Andreotti presso l'Imi perché fosse costi
tuito il consorzio bancario. Ma è stato lo stesso Istituto, tra
mite un'agenzia, a smentire. In ogni caso, il sindacato insi
ste perché anche se si sceglie la via del consorzio si deve 
estromettere Rovelli o rendere il suo apporto reale uguale a 
zero. Intanto, continuano le prese di distanze da Rovelli: ieri 
è stata la volta dei dirigenti dell'Euteco. 

Nelle foto: Sergio Garavini (a sinistra) e Nino Rovelli. 

27 milo vetture Alfa Romeo 
esportate in Francia nel 7 8 

ROMA — Nel 1978 l'Alfa Ro
meo ha immatricolato, in 
Francia, oltre 27 mila vettu
re, registrando un aumento, 
rispetto all'anno precedente 
del 33% a fronte di un incre
mento sul mercato generale 
del 2ré. 

Questo successo commercia
le, al quale hanno contribui
to sia la produzione di Are
se che quella di Pomigliano 
d'Arco, ha fatto balzare l'Al
fa Romeo al 5. posto fra le 
marche esportatrici sul mer
cato d'oltralpe e oggi la Fran
cia risulta al secondo posto 
tra 1 paesi maggiormente ri
cettivi di vetture Alfa-

Altre buone notizie per la 

// sindacato non 
va all'incontro 
chiesto da Rovelli 
Lunedì chiude Porto Torres? - Il go
verno ha lasciato scadere i quindici 
giorni di tempo senza intervenire 

casa automobilistica italiana 
giungono pure dalla Germa
nia dove l'anno scorso l'Alfa 
ha venduto 30 mila vetture. 

Infine una giuria composta 
di personalità dell'editoria, 
del giornalismo, delia PUD 
blicltà e dell'industria, ha 
premiato la pubblicità Alfa 
Romeo come la migliore rea
lizzata nel 1978. In particola
re il primo premio è stato 
conferito alla pubblicità del-
l'Alfetta-2000 con questa mo
tivazione: «Come esemplo di 
pubblicità piena di realismo. 
immediata, informativa e dif
ferenziata; dal che l'immagi
ne di marca viene espressa 
appieno ». 

la Bundesbank ha dovuto faro 
forti acquisti; ma i prezzi 
non vi sono necessariamente 
correlati. Sopra un punto c'è 
certezza: il rapporto marco 
dollaro è destabilizzante ptv 
i tedeschi e, in prosDett'va. 
per tutte 'e monete che ade 
riranno al Sistema monetario 
europeo. 

Ieri il dollaro ha chiuso «'•a 
settimana di oscillazioni dc'i 
nite e erratiche ». Le banche 
centrali europee hanno dovu
to acquistare ancora. I>a Ban 
ca d'Italia, dopo avere chiuso 
il 1978 con l'inibì razzante at 
tivo di 6.89*5 nvliardi di lire 
(8.2 miliardi di dollari) coa-
t:nua a incassare dollari. Co 
sa faranno gli Stati Uniti? 
Ieri il Dresiden'r dr-Mn Riser
va Federale. W'iliam M'iler. 
ha definito il 1979 « anno di 
austerità ». Secondo Miller il 
nuovo bilancio desìi Stati Uni 
ti avvierà il pareggio, da rea
lizzare entro due anni. E' que
sta una promessa elettorale 
di Carter a cui tutti credono 
poco. Il banchiere la fa pro
pria. aggiungendo aiui che ri
tiene attuabile il programma 
di contenimento di prezzi e sa
lari. Per cui resta « soltanto » 
il fatto che la svalutazione del 
dollaro ha aggiunto, nel cor
so dei 1978. l'I c,c all'inflazio
ne. con un aggravio di 15 16 
nvliardi per il consumatore. 

Un indice elaborato dalla 
CHE che mette in redazione 
inflazione <? deorwzamen'o 
della moneta segnala che lt 
merci degli Stati Uniti h i i io 
guadagnato in comoetitività cal
pesterò. scendendo da 100 
a 90.5. Il prezzo che vieno fat
to pagare al mercato inferno 
statunitense si tradurrà in ri
presa delle esportazioni? E' 
una speranza ma gran parte 
delle esportazioni USA sono 
forniture militari, specialità 
tecnologiche, alimentari, cioè 
prodotti ad alta sensibilità po
litica. Il deprezzamento del 
dollaro aiuterà le esportazioni 
soltanto se combinato con una 
situazione politica favorevole. 
Altrimenti il deprezzamento 
del dollaro continuerà al di là 
del previsto, accrescendo sol
tanto il sacrificio del mercato 
interno. 

Ci sono sintomi che a Wash
ington si stia facendo luce un 
punto di vista diverso. Il sot
tosegretario agli affari mone
tari. Anthony Salomon, ha di
chiarato che ora e gli USA 
non hanno alcun interesse a 
perpetuare artificialmente il 
ruolo internazionale del dol
laro ». Finora, però, si sono 
limitati a sollecitare tedeschi 
e giapponesi a condividere il 
ruolo monetario dominante. I 
tedeschi, a loro volta, hanno 
girato la proposta con lo SME: 
ci si rende conto, ora, che li
mitarsi a costituire lo SME 
servirebbe solo ad accentuare 
un artificioso declino del dol
laro? E' quanto traspare dal
l'inaspettata presa di posizio
ne di Salomon a favore della 
moneta emessa dal Fondo mo
netario internazionale, i Di
ritti Speciali di Prelievo. 

e Noi speriamo — ha detto 
Salomon — che i DSP faccia
no progressi. A misura che la 
loro disponibilità si accumu
la. che le distribuzioni conti
nuano e che vengono usati 
niù largamente come strumen
ti monetari, prevediamo pos
sano giuocare un crescente e 
apprezzabile ruolo ». In effet
ti la nuova em!ss;one di quat
tro miliardi di DSP. decisa a 
settembre, è stata prontamen
te attuata, senza lungaggini 
(anche perché la banca cen
trale degli Stati Uniti ne ave
va bisogno). Non è il solo sin
tomo di una rivalutazione del 
ruolo del Fondo monetario: 
nei giorni scorsi è stato dato 
rilievo all'intenzione della Ci
na di entrarvi, fatto questo 
plausibile dal momento che i 
cinesi intendono usare di un 
ampio accesso al mercato fi
nanziario internazionale. Un 
altro candidato è la Polonia. 

Sarebbe interessante ci si 
rendesse conto, sotto la pres
sione dei fatti, che le mano
vre monetarie stanno dando 
risultati contraddittori. Le re
strizioni con cui si apre il 
1979. efficaci o meno che srz-
no, presentano forti pericoli 
di rottura. In ogni caso osta
colano la ripresa dell'occupa
zione senza dare garanzia di 
domare l'inflazione. Il c o n 
fronto diretto» fra monete. 
inaugurato nel 1973 con la 
fluttuazione, porta squilibri 
sempre più vasti nelle posi
zioni nazionali. L'avanzo vahi 
tario dell'Italia nel 1978. ad 
esempio, suoera la reamente i 
bisogni della stabilità mone 
tarla. è uno spreco. Come 
€ arsine contro la socmi'a-
zione » sostituisce una gest:o^ 
ne efficace dei raoporti com 
merciali e valutari. La stab» 
l:tà della lira, insomma, si ri
vela perseguale più effica 
cernente togliendo il e premio 
fiscale» connesso ali'escoria
zione incontrollata di capitali 
che ingigantendo le riserve. 
Qualcosa del genere, in for
ma diversa, sembra stia emer
gendo anche in Germania e 
negli Stati Uniti. 

r. t. 

Unificazione 
di posizioni 
previdenziali 

Il lettore Guido Barbo
ni di Ancona pone il que
sito riguardante il ricon
giungimento di diverse po
sizioni assicurative che esi
stono a suo favore presso 
alcuni enti e istituti pre
videnziali. In merito, egli 
scrive una lettera circo
stanziata e fa espresso ri
ferimento al disegno di 
legge che deve regolare 
appunto la materia per 
il conseguimento di una 
sola pensione. 

// dfsegno di legge che 
contempla l'unificazione 
di due o più posizioni pre
videnziali e assicurative 
per acquisire il diritto al
la pensione, è attualmente 
all'esame del Senato, e una 
volta approvato dai senato 
ri e dopo la promulga
zione da parte del presi
dente della Repubblica, di
verrà esecutivo Lo stesso 
disegno di legge è stato 
difatti già approvato dal
la Camera dei deputati. 
Quando si completerà il 
cosiddetto iter parlamen
tare. del disegno di legge 
/"Unità pubblicherà senz' 
altro, ampia informazione 
considerando anche l'in
teresse che riveste l'argo 
mento. 

Al momento, riferiamo 
qualche disposizione di ca
rattere generale contenu
ta nel diseqno di legge. 
Può avere luogo il trasfe
rimento presso l'assicura
zione generale obbligato
ria dell'lNPS dei contri
buti versati presso altri 
fondi pensionistici (Sta
to. parastato, enti locali. 
ecc. ecc.). Il trasferimen
to in tal caso non com
porta alcun onere per l'in
teressato. Sarà ammesso 
anche il caso inverso, quel
lo in cui si troverebbe il 
lettore: il passaggio dei 
contributi dall'IN PS ali
ente in cui attualmente è 
iscritto. In senso più gene
rale. sì potrà chiedere il 
passaggio dei conti ibuti 
dall'INPS a qualsiasi al
tro ente o istituto previ
denziale In quest'ultimo 
caso, l'interessato deve pa
gare una inteqrazione. 
Infatti. l'INPS "passa" so
lo i contributi che a suo 
tempo ad esso furono ver
sati, più l'interesse del 
4.5 per cento; la differen
za fra tale somma e la 
riserva matematica chie
sta dall'altro istituto o en
te previdenziale per copri
re i periodi di assicura
zione che si intendono ri
congiungere, è a carico 
di chi ne fa richiesta. 

Per gli arretrati 
di assegni 
familiari . 

Nel 1976. collocato a ri
poso, chiesi gli assegni fa
miliari per mia figlia. Ho 
ricevuto soltanto gli asse
gni relativi ai mesi di 
agosto e settembre 1978, 
non una lira di arretrati. 

PIERO PUCCIARELLI 
Livorno 

Alla domanda di pensio
ne per vecchiaia da te 
inoltrata nel 1976. ha fat
to seguito un'altra tua do
manda, il 31 settembre 
sempre del 1976. per otte
nere gli assegni familiari 
per tua figlia: la tua se
conda domanda è perve
nuta aU'INPS quando la 
pratica della prima do
manda era in elaborazio
ne presso il centro elet
tronico di Roma, che l'ha 
definitivamente elaborata 
il 31 luglio 1977. La se
conda domanda, quella per 
gli assegni, è stata accol
ta il 12 luglio 1977 e l'ela
borazione della stessa do
manda è stata fatta il 15 
giugno 1978. Quindi tu hai 
riscosso la pensione con 
gli asseqni soltanto dal 
luglio 1978. Gli arretrati 
non li hai ancora ricevuti 
in guanto — cosi risulta 
a noi — l'INPS di Livor
no VII novembre 1978 ti 
ha chiesto la dichiarazio
ne di responsabilità, con 
la quale devi attestare 
che né tu né altre perso
ne di famiglia hanno per
cepito dal 1976 gli assegni 
per tua figlia. Non appena 
l'INPS di Livorno riceve
rà la predetto dichiarazio
ne. che vogliamo sperare 
tu abbia già inviato, pro
cederà alla liquidazione 
degli arretrati degli asse
gni familiari. Ciò ci è sta
to promesso dal competen
te ufficio dell'INPS. 

Ha fatto 
domanda 
nel 1956 

Nel 1956 ho chiesto la 
pensione di guerra. Dopo 
una serie di mancate ac-
cettazioni e di ricorsi alla 
Corte dei conti, la mia ri
chiesta è stata accolta sia 
pure parzialmente, e la 
relativa sentenza che risa
le al dicembre 1978. è sta
ta trasmessa dalla Corte 
dei conti al ministero del 
Tesoro per I provvedimen
ti di comoetenzfl. Da tale 
data non ho avuto più no
tizie. 
EMILIO FùRMICHETTl 

Rieti 

E* sfafo emesso il prov
vedimento concessivo del
la tua pensione a vita con 
decorrenza dal giugno "62. 
Detto provvedimento è tn 
corso di approvazione al 
comitato di liquidazione 
delle pensioni di guerra. 
Non facciamo previsioni 
del tempo che ci vorrà an
cora perché tu possa rice
vere pensione e arretrati, 
ogni ipotest potrebbe ri
velarsi sbagliata. 
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